
Martedì 1» Bettembro 10 tO 

A b b o n a m e n t o 
Udine a iloffllcKIo e nel Regno, Anno L. 18 

Semestre !.. 8 — Trimestre I,. 4 — Per eli 
Stntì dell'Unione Postale, AuKirla-Unghcrrn, 
'Ocrmanla ecc. pagando acll ulfici del Inogo 
L. 25 (bisogna perù prendere l'abbonamento 
a trimestre). -- Mandando alla'DIrezlone del 
Giornale, !.. 28, Sem. e Trìm. In proporzione. 
Un nnnvcro separato cent. 5. arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E I X A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

</t Paue tara dil-Patu» CATTANEO 

£» instriwni si rioovono «.wlii.-̂ lvaraiTrfl 
presso IlaiiBonstelu cC- Voijler 
ViaPretcUura. a Kifiiii) o auccursalì ili linlii 
ea t.storo ai mumnti prezzi per lin^a di 1 

dna Cent. 30 (larga y„ di pagina); Croni». 
L. 3 — per Uni». 

Attili tummicl Ctat, 5 . lo p«r Mrol». 
- r>ttaiDt« utieipato. -

Le condizioni deii'Itolia nello Triplice e nello difeso 
La sorellina minore - A che punto ò ia difesa dei confini - il basso Tagliamento 
aperto alle invasioni - Confronto delle forze austriache e italiane - Conclusione. 

, e t pongono gentilmenle trasmesse 
té SbiS'e di un lungo ariicoto jmHUco 
miniare che il colonnella Tragni pub-
blieherà sul proishno numero della 
KassugnaConiemporsiiea, S'un articolo 
lungo e assennalo uh» dice molte cose 
Cuti sincerità) cose dolorose ma vere 
che (lucono interessare glt Italiani Iti 
genere e i friulani in inpecie. J!fe pub-
buchiamo la parte piit satientf-, 

K inutile nanconderlo! Nulla Triplico 
p«r anni noi aubiinmo la posizione di 
eorollino minoro, protetta e sopportata 
dallo due soralld magifiori, lo quali 
non nancaruDD di umiìiari.'i e dì mi-
oacciare, quando, spinti da intorcsai 
vitali, Rssopimuio gli attriti coti la 
Krat.cia. 

Fu allora cfao nella forte Oerinania 
ili acrisac usila oltlcioaa Deusche Ta-
gesieitung : < Faccia l'Italia quello elle 
vuole I Noi aiamo pronti a tonerò testa 
a tutti, sDctie aoDiia alleati l> 

Ed a Vienna ti ebbero articoli pieni 
di acrimonia, cbe furono il pruilotto 
di un naturale risentimento austriaco, 
perchè l'Italia iucominciava a mostrare 
che mai avrebbe acconsentito a subire 
sotnmessaiuente una violaiiono dei no­
stri iaturosai sull'Adriatico, 

Su questa aituatione di cose, 'una 
intervista pubblicata dalla Neua Preie 
Presse, nel 1 diceuibro del IfibB, l'pn. 
LuziAlti, dopo di avere deplorali i 
fatti di Innsbruck, di Dalmazia, di 
Fiume, ecc, e gli attacchi della stam­
pa austriaca, ledenti lo spirito nazio­
nale italiano, usci in queste uentenze, 
cbe riportiamo testualmente. 

«Sarebbe volere chiedere troppo 
protendendo che slmili fatti non ab­
biano alcuna eco in Italia. Inoltre in 
Italia ol domandiamo il perchè di tutto 
le forlidcationi austriache al confine 
italiano, delle nuove ferrovia destinalo 
ad affrettare la mob Illazione contro 
l'Italia, della trasformueione della flotta 
aunljriaca da semplice strumento di 
difesa costiera Ib un fattore olTennivo, 
affinchè come disse lo stesso ammira-
slio Monteeuccoli, possa scavare fuori 
il nemico ed annietarlo. 

(Quale altro nemico può avere l'Au­
stria nell'Adriatico, se non la fiotta 
italiana ? 

« II popolo italiano, 6 di 'carattere 
assolutamente pacifico. Ma vedendo 
questi armamenti o sentendo che i 
circoli militari in Austria, parlano 
tanto volenlieri di una passeggiala 
militare senza molta fnlica, fi Milano 
Oli H Venezia, 6 naturale che malgrado 
i suoi sentimenti pacifici, chieda che 
siano assicurati i confini del regno 
e la sua posiziono nell'Adriatico. 

«Gl'italiani coltiva.no il loro giar­
dino e non pensano di impadronirsi 
dei beni altrui.' Se l'Austria non vuole 
veramente andare oltre Novi Bazar, 
non vi sarà alcun motivo per temcrp 
una rottura con l'Italia. Ma se volesse 
spingersi innanii, in tale caso do­
vrebbe proferire una amichevole in­
tesa a una rottura. 

*K molto'meglio (concluse il Luz-
zalti) discutere apertamente tutti i 
problemi che ci separano ; l'irreden­
tismo e la marcia in Albania e Mace­
donia, anziché iasoiara correre lo coso 
sotto silenzio...». 

Ammessa dunque la posBÌbilil& di 
una rottura, per non subire nuovo 
iiLposizìoni, nuove umiliazioni, ne 
vieiio di conseguenza la neccssitii per 
r Italia di una risoluta e seria prepa­
ra ziono militare e marittima, atta a 
rintuzzare l'orgoglio del ben noto 
organo ulUcioso austriaco cbe acrisse 
con velenosa acredine: «L'unità ita­
liana sorse dopo notevoli sconfitte sui 
campi di battaglia, e quindi i sosteni­
tori del rimedio irredentista possono 
abbandonarsi alla credenza di guada­
gnare i territori in questione, soltanto 
mediante nuova acoofitta italiane». 

Fortificai!ioni italiane. — La parte 
equilibrata dell'opioiooo pubblica ita­
liana, si 6 finalmente ridestata, come 
lo dimostrano le pubblicazioni di ca­
rattere politico e militare che non 
escludono l'eventualità di un futuro 
conflitto con l'alleata di oggi. 

Accanto all'opiaiono pubblica si è 
avuto l'inizio del nostro risveglio 
militare, e, pei- quanto riguarda «li 
allestimenti di confine già intrapresi 
da qualche anno, siamo oggi a questo 
punto : 

l passi dello Stelvio e del Tonale 
sono sbarrati da batterio a Bormio ed 

" a Ponte d Legno. 
I pas::! delle Oiudicario sono sbar­

rati al largo di Idro, presso Kocoa 
d'Anfo. 

II campo triflcerato di Verona ha 
portato il proprio diametro ad oltre 
i dieci chilometri, alIermaDdosi in 

robusti forti avanzati di grande domi­
nio. Ha acquistato cosi un valore mai 
posseduto per il vassato,. Il «ruppe 
dei ioni dì ìiivoli a nord di Verona, 
è stato potentemente rinforzato ed 
artnato 

Fra l'Adige - ed il Tagliamonto si 
SODO orgauiisate parecchie zone forti-
flcato quali capisaldi per raccolta di 
truppe, a scopo di operare poi contro 
il lato orientalo del settore Tirolo-Trcn-
tino. Cosi la zolla nell'alt,i vallo del-
l'Astico, fra Arsero od Asiago è 
protetta dai forti di vai Leogra e di 
San Pietro ; quella del Brenta tra Val 
Siigana e Cismooo è coperta dallo 
fortificazioni di Asiago, di Primolano 
0 di Araiè; e la zuna di Val Piave, 
tra Feltro e Gelluno, è difesa da opere 
presso Pedavena, Agordo o Piava di 
Cadore, 

Agordo è 'tifeso da tutte la prove­
nienze ; e la via 6ho da S. Martino di 
Castròzza per Primiero no girerebbe 
la difese, è pnre sbarrata noi pressi 
di Ponletto. 

Ma la zona naturale di raccolta per 
eccel'enza, rafforzata dall'arte è quella 
di Pieve di Cadore, E lo è non solo 
per la sua altitudine al combattimento 
donoinanta e lontano, ma Anche perchè 
essendo prossima alla frontiera, e vastn 
si da consentire l'ammassamonto in 
essa di forzo considerevoli, acquista 
per tali condizioni di fallo, un valore 
olTenaivo particolare, por la possibilità 
di rapido e vigorose irruzioni, rivolte 
da taib protetto centro di raccolta, sul­
l'alta Orava (Toblach; per staccare il 
Tirolo dal resto della Monarchia, op­
pure por dare la mano ad altre ope­
razioni diretto verso l'alto Adige, o 
verso la media Drava dall'altra. 

Ad oriente di questa zona, nota nel 
mondo militare sotto il nomo di W-
do'to del Cadore, gli sforzi italiani 
aoiio ora rivolti allo difese dell'alto 
Ta'jliatnento (Osoppoj e del suo af-
fiueuia il Fella, Ciò è ben naturale 
dai (iiomenlo che l'Austria, iu un 
evcntiialo confiitto contro di noi, intende 
fare dei nodo di Tarvis il porno del 
suo schieramento aulie alpi orientali. 

Sononchò, essendo evidente che l'Au­
stria appoggiata a Tarvis, Maiborghottn 
e Prodil, vuole ingrossare fra Gorizia 
e Munfaìcone, o perchè nulla abbiamo 
fatto noi nel reato della frontiera sino 
al mare, per coprirci da un colpo di 
mano ? 

Possibile sUirramento nel basso 
Isonso — Eppure corrono troiit'anui 
da che un serio scrittore di i:ose mi­
litari (il Perrucchetti) ba segnalato, in 
numerose pubblicazioni, il grande pe. 
ricola che presenta per noi questa in-
ilifesa breccia di confine. A chiuderla 
il valoroso. eci:ittore e soldato, ha allac­
ciata l'idea di una linea di sbarra­
mento, a sistema di forti collegati, 
dallo estremo sprone delle Carnlche, 
presso Buttrio, sul Torre, fino al porto 
di Marano Lagunare, che ai apre a 
soli cinquanta chilometri di sviluppo e 
basterebbero a costituirla anche mono 
di sei forti staccati, i cui fuochi in-
orociassero negli intervalli. Abbiamo 
oggi cantiotii che tirano a dieci chilo­
metri. 

Se non si provvede, come sperare 
di arrestare sul Tagliamento, una 
eventuale invasione? Militarmente par­
lando questo fiume rimane dunquo più 
alla mercè dell'Austria cha non in 

• nostro potere. Ondo io una eventuKie 
lotta, cbe vorremmo ma non ci sen­
tiamo dì credere, molto lontana, aura 
verso quoata broccia, ostinalamente 
voluta, l'invasione fino al Piave ed 
olirò della numerosa cavalleria avver­
saria con fanterie ciclistiche e arti­
glierie montate, spalleggiate da truppe 
di rinforzo, malgrado l'eroico sacrifloio 
dei nostri analoghi elementi bellici, 
ma inferiori di forzo, potrebbe esaero 
questiona di niente più ohe di venti­
quattro 0 quarantotto ore di tempo 
dallo esordio dello ostilità. Caveant 
consules ! 

fronte terrestre e ìiiarilUmo di 
Yenesia' — Inlanlo sulla costa sono in 
avanzata eìstemszioue le fortificazioni 
di Venezia sia nel suo fronte a terra 
(campo trincerato di Mestre) sia noi 
fronte a irjare; l'uno in appoggio allo 
nostre forze manovranti fra il 'rrentino 
e il mare, e come minaccia di fianco 
ad un'azione avversaria che dal Piave 
tendesse al Brenta; l'altro in appoggio 
alla fiotta nazionale, nelle operazioni 
marittime delle quali parleremo in ni­
tro articolo, trattando delle lineo di in­
vasione e della loro importanza. 

Riassunto, — Riassumendo, le forti-
tificazioni italiano di confine si conpen-
diano cosi; 

Presso la Crontìer.i, sul lato di pò-
Denta del settoro Triestino abbiamo 

lorti che servono di appoggio a truppe 
diooportura o sbarrano ip:'inclp«li pas­
saggi provenienti dal nord. La vallo 
più importante, che è quella dell'Adige 
è difesa dulia piazza di Verona trasfor­
mala in un vasto campo trincerata 
con carattere dì grande tosta da porita 
sulla sinistra del fiumo. 

Sul lati) orientale del ripotuto sottoro 
Trentino, un plesso di zona foi-tiflcate 
permettano di raccogliere truppa al co­
perto da otlose, sia per coprire il fianco 
sinistro ed il tergo di massa italiane 
operanti dal Brentii verso l'Isonzo, e 
sia per tentare irruzioni olTenaive sul 
nodo del Toblarb, verso la Drava, o 
vorao l'Adige. 

inoliasi è fatto sul basso Tagliamento 
dove, dinanzi a Moiifalcone a Gorizia, 
permane Laporta alle invasioni, senza 
colpo ferirò' l'anzidetta breccia'. 

La rivista tedesca, VUebereUl, scrivo 
che le fortificazioni austriacha sono più 
moderne o più complete, E ciò noi dob­
biamo convonira. Ma aggiunga che 
« perciò la durata di reslsUnta degli 
sbarrantenliitalianisarebbiminoret : 
e s'ii ciò facciamo <le -deblM- risefve, 
per iì. fatto che in queste'previsioni 
manca sempre un fattore''èsuanziale; 
quello cioè dell'aninui dal difensore da 
una parta, e dell'olfeusore' dall'altra. 

La funzione morale, -rr, L'iiivonta-
rio delle Ibrze materiali dallo ferrovia 
(tei forti, delle corazzo, dei cannoni, 
dei fucili, ecc., ha cortamente il suo 
valore; ma l'anima di unhiopolo che 
combatte per una causa «usta, è fat- , 
Irica di quei fecondi e r o i c i che non 
si poasono valutare s priori. 

Quanto mai fallaci nin juroDo i pro-
unstici degli amanti Ai statistica allo 
esordio dalla rucaote gjlerra russo-
giappouesa! Eppure nessuna i.paval-
deria fuvvi invece da p^ù'te dei glap-
poneai il cui canto marziale di guerra 
ora questo : < La liuasia'è grande, ed 
< il Giappone è piccolo. La Russia è 
< ric<!3, od il Oiappona è povero. La 
« KuBsia ha centoquaranlii milioni 
* di abitanti ed il Gippone né ha 
< appena quaranta milioni Tuttavia 
« siamo tutti risoluti a morire, perchè 
< lottiamo per la patria nostra o per 
< la nostra esistenza, Viviaaio a disa-
« gio nelle nostre isolo anguste, o 
< tuttavia ia Kussia ci sottrae paesi 
« che ci dovrebbero appartenere da 
« lungo tempo. Benché poveri a piccoli 
« non possiamo cederò. E' por noi 
< questione di vita, o di morte. I nostri 
«cadaveri A quelli dei nostri figli, 
« saranno coperti di allòro e non di 
« lacrime I.. », 

Siamo noi meno forti dell'Austria ? 
Può darsi. Ma che cosa oravamo, 
dunque, quando il gran Re lanciò ì 
suoi proclami araldi della nostra indi­
pendenza? So l'Auntria ci vuole tenere 
alleali, dove tenere conto dei nostri 
sentimi'nti e doi noKtri inlercasi. Non 
basta che le relazioni diplomatiche 
siano cortesi ; occorre che scompaia 
verso le cose d'Italia quello spirita di 
intransigenza austriaca cbe copre di 
un nero velo la relazioni ufficiali e, 
generando legittime iuquietudini nel­
l'animo nostro, ci fa maggiormente 
sentire il dovere di preoccuparci del­
l'avvenire. 

Iforse in asiana. ~ Ed ora, finito 
l'esame sommario degli allestimenti 
militari territoriali predisposti nella 
eventuale lizza, in relazione alla simi­
litudine più sopra esposta, volgiamo 
lo sguardo ad un altro degli elementi 
in azione, e cioè allo Ibrze che dallo 
duo parti potrebbero ossero lanciato 
ad urtarsi in detta lizza. 

Al loltore cui prendesse vaghezza 
di volere apprezzare a clpo d'occhio 
tali forze, noi porgiamo nella tavola 
qui accanto un piccolo diagramma 
tratto dalla « Domooi.;a del Corriere » 
del 22-20 novembre 1008, e riprodotto 
anche dalla « Nuova Rivista di Fan­
teria ». 

In esso è vivo II confronto diremo 
cosi : fisiologico delle ^rza pugnaci 
di prima linea noi principali eserciti 
europei. 

Per coloro che gradissero poi mag­
giori dettagli ecco quanto possiamo dire: 

Ordinamento miliiare austriaco, 
— L'ordinamento imliiaro della Mo­
narchia austro-unKarica si fonda sulla 
legga militare {Weìirlieselz) del 1889 
a su altre leggi complementari, per 
l'impero d'Austria, o Cisleilana, o 
Paesi ereditari; a por l'Unghnria, q 
.Transleitami, o Paesi della Corona 
di S, Stefano. Ciascuna delle duo 
parti della monarchia è autonoma ; il 
Sovrano solo, rappresenta il loro le­
game. 

Perciò il territorio è diviso in 14 
circoscrizioni di corpo d'armata ; più i 
UD comando militare a 'ÌMD,. Un XVI ' 

comando di corpo d'armata _è stalo 
leste foroiatu con i'annessioaò della 
Ilosnia-Krzogovina ; od ora nelle sfere 
militari austriache si età propugnando 
la opportunità di un nuovo corpo 
d'armala, (il XVll}, da costituirsi nUi 
frontiera italiana con sede a Lubiana, 
oppure a Klagonfurt. Cosi l'Austria, 
astraendo dal comando militare di 
Zara, verrebbe ad alTacciarsi sul con­
fine italiano coi cordi d'armata KIV 
(Iiinsbrnck), IH (Graz), e XVIt (Kla­
gonfurt 0 Lubiana), 

Ordinamento militare ilaliaiid, ~ 
Di fronte a iato circostanza anche da 
noi si è studiata la possibilità di 
madinnAre la bircoscriziouo di confina, 
li se la nastro iuformazioni dono esatte, 
attuando le progettato, modificazioni, si 
vorrebbero ad avere sulla frontiera tre 
corpi d'armata con sede a Milana,Verona 
a Padova, a rincalzo dei quali stareb­
bero in seconda linea i corpi dì Torino, 
Genova o Qologna. 

Organici. — Ciò premesso, anziché 
diffonderci in dettagli numerici di cui 
rigurgitano gli almanacchi, e che non 
sono di assoluta alteudibilità, diamo 
qui appresso il quadro delle forze 
dalle due parti, raggruppale in unità 
organiche olamentari, od in grandi 
unità di. guerra. 

in quanto agli .organici italiani 
teniamo conto della nuova legge sul­
l'ordinamento dell'eaarcito testé votata 
dai. Póripaento, a li consideriamo 
come già attuati. 
• Forte mobilitabili in Austria e in 

lialia. — Ed ecco il quadro rìassna-
tivo della forze di prima linea, unen­
dovi anche quelle di .aocouda linea, 
nei miglior modo ctia, con olsmeiiti 
diversi, è lattibilo di presentare : 

AUSTRIA 
Corpi d'armata N. 16 
Divisioni > 47 
Brigato » 0 
Heggimfinti dì fanteria » 158 
lìt'ffgimonti boaao-erztìgovoai » 4 
B.ittaglioni caociatorî  ^ » 20 
WtìggiQiflnti cacciatori tirolesi » 7 
Ueggimenti'di cavalloria > - 131 
il ggimonti tirtiglinriU'da campagna * i2 
il.'ggim. artjgUol'ia obici da campagna » ti 
Itoggimentl artiglieria da montagna > 0 
tttrggìtneuti artiglieria da f̂ jrtozza *' 0 
Battaglioni pionieri » 5 
Rci;gimento forrovieri-telegraBsti i 1 
lioggimpnti treno » 3 

ITALIA 
Corpi d'armata N. 13 
Divisioni > 37 
i3rigate di fanteria » 73 
lìrigoto alpini • > -^ 
Itìggimenli di fanteria • > 147 
Huggiraento bersaglieri » 13 
Ittìligimento con pattagl. ciclisti s Id 
Jtfgginionti alpini » 8 
Reggimenti ouvallcria » W 
R^ggim. di artiglieria da campagna » iìG 
R-̂ ggimento urtiglioria a cavallo » l 
Reggiin. di artiglieria da montagna > '3 
R[)ggim. di artiglieria da fortezza > 10 
Reggim. di nrtigl. pesanto (obici) » 2 
Roggi monti ili'l gonio » 5. 
Reggimento fi'rruvieri » 1 
Hatlagtiuno autonomo spoeialisti i 1 

Questo é, in unità organizzato il 
complosso delle forzo mobllilabili in 
qualche settimana di tempo dalle duo 

parli, sotto la protezione di truppe di 
copertura, dislocato presso la frontiera 
od a breve distanza dalla medesima. 

Truppe di copertura — A questo 
riguardo si può ritenera che le truppe 
di copertura giA intorno od in prossi­
mità del coafltie, siano presentemente 
le seguenti : 

CMTA' Austria Italia 
Battaglioni 117 08 
Squadroni 34 48 
Batterie da camj[)agna 32 3i 
J^attorie da montagna ti 3 
Batterie a cavallo -~ 8 
lìipaxto fliitra^rliatrioi JJ? — 
Compagnie di artiglierie da 
fortezza a costa. 3S 13 
Conipiignio del genio li, l i 
R'ìparto aerostieri — 1 

Afflusso dei rinfaril. — Natural­
mente questi elementi avannati posaooo 
da un momento all'altro essere accre­
sciuti dal sopraggiungera |di nuove 
forzo, e tanto più rapidamente, quanto 
maggioro sarà la produttività della 
roto ferroviaria di confino. 

Sotto tale aspetto dobbiamo convenire 
che ci Irovlànao versii l'Austria in una 
notevole spraporzioita, Quaia sia fa 
sproporzione ed iti che modo vi si po­
trebbe rimediare, diremo prossima-
menlc, trattando come abbiamo detto 
più eopra dello linea di invasione, e 
cioè della direzione degli urti. 

Epilogo irrefutabile — Ma non c'il­
ludiamo I Il sistema di viabilità eoa 
cui l'Austria ha collegato i centri della 
sua vita col confiae italiano, la coa-
vergenza di ferrovie o di strada rota­
bili, che rèndano facile ed Immediate^ 
il conceniramento di grandi masse, 
roltimo còllegamenlo fra le sue basi 
di operazioni, sono l'epilogc) .eloquento 
di una preparazione iuiziata senza sot-.. 
lerfugi a cha continua con la votazione 
annuale di sempre maggiori epese per 
l'esercito 0 per ia marina, - -

Ci fu imposta il Trentino, cha come 
grande cuneo sfonda la catena della 
Alpi, penetrando noi cuora del Lom-' 
bardo Veuoto: ci fu imposto l'Isonzo, 
per cui la porta principale s:' oriente 
è aperta ; ci fu imposta Va. :.iessioaa 
dalla Bosnia-Erzegovina ; ci furono im­
posti i porti austriaci nell'Adriatico; 
a questi sacrifici li subimmo io un 
periodo di tempo in cui non potevamo 
ribellarci alla prepotenza politica di 
Slati più forti di noi, cha ci fecero 
gravare addosso come cappe di piomr 
bo le sciagura di Lissa a di Custoza,.. 

Ma, ora che le sviluppate industrie 
e il progredire dell'agricoltura .desta­
rono la prosperità economicir, il senti­
mento della dignità aszionaio devo es­
sere istallalo nel popolo e rinascere 
serio, serooo in ogni regione italiana, 
a mostrare che altre imposizioni nun 
possiamo, non dobbiamo, non vogliamo 
subire, anche di fronte alle minaccia 
dì una forza che, pur essendo supe­
riore alla nostra, non può essere ao-
apiata da quei veri a sublimi entusia­
smi che sono propri delle schiera ani­
mate da una sola, e comune, e nativa 
favella. 

Col. A. Tragni 

Servizio telegràfico del " Paese , 

li bollettino del colera 
Roma 12 (Stefani) — 11 bollettino 

sulle denuncia pervenute dalla mezza­
notte del giorno 10 alla mezzanotte 
del giorno II devo essera cosi rettifi­
cato: in provincia di Bari ad Andria 
un solo caso seguito da morte; nessun 
caso e nessun decesso negli altri co­
muni della provincia. In provincia di 
l<'oggia,' a Trinilapoli duo casi nuovi 
e due decessi dei colpiti nelle 24 ore ; 
a Cerignola nessun caso nuovo ed un 
decesso dei colpiti nei giorni prece­
denti ; nessun caso nuovo e nessun de­
cosso negli altri comuni della provincia. 

Il terremoto in Calabria 
Roggio Calabria 12 (Stefani) — 
Stanotte alle ore 3,10 si 6 avvertita 

una .scossa di (erromolo in senso on. 
dulalorio-sussullorio, durato pochi se­
condi; nessun danno. 

Altra scossa di terremoto 
Sttiima 13 (Stefani) — Stanotte alle 

ora due una forte scossa ha svegliato 
la popolazione; vi fu panico; ma fbr-
iunatamente non si verificò nessun 
danno. 

Il terremoto a Milano 
Milano IH (Stefani) — Sfanotto, alle 

oro 2, si è avvertila una scossa regi­
strata anche degli strumenti doll'oa-
scrvatorio Morabito di Como di origine 
vicinissima: 

Le 
Vienna 12 — Lord Roberta qui 

venuto ad annunciare all'imperatore 
l'avvento al trono di Giorgio V disse 
di avere trovato l'imperatore vogalo o 
robusta e che lo relazioni auglo-au- i 

siriache sono cordialissime, e di più 
lo diverranno in avvenire, perchè non 
vi possono esaere cause di attriti fra 
i due paesi. 

Lo slesso lord Roberts ebbo poi un 
colloquio di un'ora col oontoAehrenthal. 

Ferrovia riattivata 
Foggia 12 (Stefani) — Si è riatti­

vata completamente la circolazione dei 
troni sul tratto Ofantino-Barlella, so­
spesa in seguito alle piene. 

oia saiiriea &̂  
del giorno 

Discorsi pugliesi 
— Sai che il mestiere di tipografo 

é stalo dichiaralo sospetto? 
— Uì 
— Natw'almcnte.P'erchi maneggia., 

la virgola!.... 

Coraggio "Civile 
Nel Cile, penti giorni or sono mori 

il pressidente della repubblica, il comt 
pianto Fedro So Manli, avvenuta 
per paralisi cardiaca. 

Fu eletto a succedergli Fer-
nandez, vice presidente, il quale per 
disavventura mori anche lui recente-
mente dalla stessa malattia. 

Il sig. Emiliano Figueroi, il piìi 
anziano membro del ministero, ha 
assunto la presideaza della Repub­
blica. 

Non è una bella prova di coraggio ì 

Questa rubrica à aperta alla colla­
borazione del pubblico. 

Amaro Bareggi ""'p̂ ^V 
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Cronaca del Friuli 
Da Pòf'danaila 

Bicordi d'attualità 
La compagnia 6 cambiata, qualcttnO iloi 

vecchi attori fn conservato torso porche si 
trovi allo sparo delle ultime cartuoc«i ma 
la direziono è immotato. Maèstro concérta-
toro è rawooato intoaioQHèriiii 11 qtìals : 
non pn* indossare I» tunica «ììidiìoàl», poi­
ché la maggioranaiitìiòòmpono'illiaicon. 
aiglìorl sopra SO, aul ìof iè I» iaciohethi del 
comando assolutotr ; ? ; : ; ; 

Non «appiamo ^miiàa yènk toasta la 
seduti del ,0oii8Ìgfi<i p i t .o i» no di oorto. 

La mìnor»n«a déSoòrtfloa sì è.dignito-
aamonté dimessa e quindi lo sedate stpre-: 
wntano quasi Inatlli; 

L'iiltìma sidutà lionsiglia» fu pion» di 
emosiottiiati sorprese; o oi ha dato duo ri-
velasióni oho hanno destato nel paoo l a 
pi» pnJtondaiuiprOssione; 'Alludiamo all'oc 
nergl» del jìhdnoii Costifcttì è nll'òlòilBonto 
oritorio del oiinsigUoré doHalUa.r La «Pa­
tria del Fr iu l i . è il « Tagliainéhto» di 
comune aoOofJo, o %oaaI: don le: stoàso pa­
ro!» elevano, inni e lanolahO inooiiso ^ al 
Signor Cosaetti per la itrtUUante energìa, 
dimostrati contro il.palibliwehkoóii MgSi 
foraa troppo elòiluenti wanUBBtava il- suo 
biasima per il pttiìsó. di iK 1800 offèrto 
al sig. Btnniolti pr?t6t»,d(Bdinó. ,: : 

Ma, da quanto «òfWiSiio qlièì giornali 
sembra olio troppo,"Wai'SWsrsiOaO ac­
corti dell'energia del'no8trij;èìc8indaéo, Noi 
ohe non slaino teneri del stg.Oossetti comò? 
uomo puW)iito,-9bbi«ina?rllav<ita la Bua o-» 
nergia ben prlmaVB-pjeóisainesW; quando, 
«oppa cosi beao' taWatel»,-^S"'**, ' '*• 
prerogativa del CòftsIgliqiiCóniataili contro 
lo protesto aooantii,fi;déue, 'óomgtegàzloni: 
religioso portate l à '̂ 'on'èlgUó dai;bOnsiglieri 
clericali. Noi abWainci rlOÒWàtó ròhèrgipi 
e silesaloia riapoita'doi'iìfadioó^^eUSéra 
concisiione che quella protesi* vénissoioh-
saerat» nel verbàtó; delltsMutacoiàiglìare. 

Altra prova diigrandgi energìa,! ha .dato; 
• il Sindaco Ooasetjijquandoji causa >dl un 

po' di rumore, btlitf.di^:po)>klioi>.i!àBÌV.tih 
tima seduta del Oònaig|W,;,:Cjòmua»lo, ha 
mandato lo suo dìiniasiolptiì»itàòwl>r? "l^l 
« Pro Intanila», ' tóe|ÌMé è fimaatO * fermo; 
al suo posto d i Oat tg t lèw Còinìinalò. 

Questo tu vara -'èàoi'gittV II óas» iiivéoe 
al quale alludonoHdrié"Sallo4s(il' giornali, 
se ttimostra ancora nna'TOlt» Uénérgia'dei 
Sindaco, è «hoho! un .po': Utnanoj .•-polche 
ognuno cerca di allotanate obi-oosl troppo 
aportamoiitó lo oontrari».; / ,.;, 

Il male per il ,Jie»e è ,invoo,e ohe ; tal«(, 
energia gli sia stàtà.tpltapSan il,ritirò del 
sig. Ooaaettl d i pjiìà», magistrato. del : Co­
mune. • ; •.";,'--•;•-.•-..•,•••r--,-

De ilatlis, il còlòiéale • leader », del par­
tito clericale PordénOiieseseiabra'aia'stato 
soppiantato nell'alt»/dìtezionq dol;Kle&sch 
il celebre trombàtoinelleinltime elezioni, 
e per questo forse, unr po' permalosotto ai 
è scostato dal supi : amid. jed,è divenuto 
piti minlslerìale, del, ministéto Comunale 

della < 1!rlbuna » a proposito dèlta nostra 
scuola d'AvlajioUe. 

0opo nn elogio m-ritato all'organìsaasiono 
dell» scuola, cosi scrivo il giornalo romano, 

(Bioordlamo ohe il miniatr« Spìngardi 
at ì la seduta dèi SSgiiìgno dièhìaro òhe * 
sua intensione devolverò parte, del tondo 
votato, per la flottó «ire», per appoggiare 
inìiiatìve private di aviazione. ; 

Ma questo non 6 avvèiittó uè si sa q'iiaii-
do dehh* ivvontra; 01 ,s«inb((i pèt tài to ohe 
iiói oi s i i teiap» d»: petderé. 

Là aiittola di Pordenone è ihdttbbianienté 
la,prim» Ininiatlva privata oho d a riesoita: 
a (Wts.ptatioi risultali. E oiS.S; pure di 
grande interesse mintaro.^Bsstérebhè:.ohe 
il Ministero favorisce l'intetvenlo di htf 
aclnli deSldoroBÌ di ottanare;!! diploma di 
piloti, pagando loro le tasse, atti a, dare; 
iMpttlso àll'Iatriiilone alla quale aia oon-

;:otttrofi6:Boli poohLoainplbhi, 
; S per quanto; abhiamò gii dettò, étséhdo 
l'a*v&!te, dòll'ìereonantloa riservato alla 
avìaisiòhe, l'asslsteusà ufiloialB all'arlasiOne 
stosaa sarebbe lien ditta. :, : 

jLafranoi&daglà uh soprassoldo agUnt-
ttoiall ; ;l'llallà dovrebbe imitarla a inco­
raggiare i futuri piloti e , iuopragglasé la 
souola di Pordenone che 6lìha.sMéIdònea 
pe r lo sviluppo della flotta aerea. 

Ognuno àPordòhòhòK»,,:'forte il sentL-
mento dòirospitalitit é;nesBuiio\ avrebbe le­
vato il pift piccolo'-rimpWVeìtolall'BmìjiinI-; 
strazlone del Coniunei por ricevìinenti ; in 
occasione dello testo di' aviazione, sé senza 
alcun motivo non:»! tosse spèso troppo e 
malo. Via, non è da amministratori 'Saggi 
ed oculati spendare, in una festa ; sportiva 
L. 1200 per offrirò Un banohetto, priyato; 
al Prefetto della ,Provinola, dlmentlòandò, 
tutte le altre autorità!':, : ;: 

Tale esagerazione di, • spesa avea trovato 
moltissimi oppositori'palesi e taciti. Si pii6 
dire che nessuno ritenesse degiia di plàuso 
l'opera della Giunta; e torse questa stessa 
riconosceva di essera Sndiita Un pò' troppo 
avanti. In ogni modo «eoa»;fatta capo ha» 
e la maggior parte.d^i più, benigni' verso 
l'AiamiuìatrazionQ domunale dicevano : ap» 
provìaiho quello òlio .è fitto, ma un'altra 
volta è da sperare che sì proceda diversa­
mente.,'', • ' \ | : .;,:'::• :: 

Ma quando in oonaiglio, si stava appro­
vando la spesa, aorse.il sullodato 0e Mattia, 
il quale, poggiata la. Sinistra sni petto in ' 
segno di lode, e roteando lai destra in 
largo gesto pr^inuhciè.MaBua.eloqUonte fl 
lippioa contro l'Amministrazione .Cèmunale, 
perchè avea speso..;, troppo^ pòco. : 

Sa la protesta fosse partita; da qualche 
altro ai poteva credete ad un tratto di spi­
rito, necessario a portare uu po' dì: buon 
umore nella monotonia delle sedute, : ma 
l'uomo che la faceva non melitevò'^dubbio 
sullaintenzioneseria. ':' ; 

L'effetto fu straordinario, seguiI un,si­
lenzio Bopolcralo ed un girar di occhi da 
parte dei;consiglieri, — l'avea detta troppo 
grossa. Nel silenzio dell'aula si scorso un 
movimento doUa .statua di Frate OdpHoo, 
a parve ohe'il Beato mormorasse delle pa­
role che nohfuronOaffarrate. :Oliè;ooaa ha 
detto questoBantopròteitoròdei'Òonsiglièri' 
olericati, costretto n^li marmo ad assistere 
alla giocondità delle^je,dute,Gonàigllari,? ; 

B ' questo: l'argomento del giorno, scor­
rono sul medésimo :dlver8o "«arsioni ; alcuni 
dicono oho' pronunoiaflae parole i di appro. 
vazione al'aiscorsò;smagiiante dal 'suo gi­
gantesco devoto. Altri invece sostiene che 
il Beato mostrasse; risentiménto e disillu­
sióne e che nel viso. apparissero evidenti 
i segai dell ' ira. .C'è;ìufiaè chi crede di 
aver afferrato il .signifloato di rimprovero 
verso l'oratore ohe,'Ooa i suoi Incoraggia­
menti metteva ìl'.Béòtp in pericolo non soie 
di deliziarsi nell'̂ odÒroBO f u n ^ ò d " fagiani 
ni arrosto, ma anóùra;;4i,udire ;i Eiccautì 
rumori notturni nei dormitorio oomttualo, 
e di vegliare sui pla9idi sonni delle tran­
quille autorità; estarne. ; : • ; " ; : ' ' 

In ogni modo l*; protesta da r Pe Mattia 
ha portato i snoi effeti:i òttehendo il voto 
unammo dei OOnaiglio Comuualii.; ; 

La protesta fu raccolta, a; verbiila, fu 
pubblicata suil'orgftnò dell'amministrazione, 
ed il paese si è tranquillatòi Fu,un§.splen­
dida a meritata lezione:a.coloro che si la­
mentavano deiia furto spesa, e la lezioiio 
atrvirà di nurma. ' : " ' 

Aspettando upa Croce , 
Da fonte altondiblle Oi viene ritento ohe 

il Big. Prefotto ha interposto i suoi buoni 
ulQoi per utctìuere al De Mattia^ il Oavulie-
rato di cappa ;e spada. 51 

Auguriamo buon eslto;B ariteoipiamo 1 
rallegramenti. 

La scuola d'Aviazione e la "Tribuna,, 
Da Koiua ci giunge noli'/,ia di un articolo 

Dà Vllialta 

: I dranimi deiralcoDt 
Is i i inp^iA itilo fliii^^^M^ 
' 12. La acorsa hotta nel nostro tranquillò' 
paese successe i n gravissimo fatto di san­
gue, ùBo.dei'tahtl "drammi ohe ;lfòto<iòl:, 
laziono alòpolioa ;gèhora 0 produce. •• : » 
; : Lii OM ili cui ai svolse i l truca fatto 
è un pièoolo fabbricato; rustico;dove* alita 
la famigli»; Sabbadiòi, oòm^tosttà*'' P»4^«; 
Siuseppo,; dalla ;tn«dro;Valan,tlnà ;KiimÌz'a 
dal figliò Pietro, Itantenne, Altr i tre Sgli;, 
al'trovano a lavorate in,Ctermani».;;;;;;:> 

' I l vecchio;Giùseppéà;uttitipo iviolonto, 
attMoiirighe, dèdito all'nlóoól. ; ^ 

, ieri sòr» ; ti trovava allfoètetia : dov*;; ai. 
fermò.ino a jaKlòoraj V e k ò ' i a ote Ì0 
vanne il aglio Biatro psìr'ihVltirlÒ'ail'ah-
dare,* l^tto. l ì ; GiuSèPifa era abbriiò»', 
all'invito -dèi lljjììo fispos» oòn insulti a 
oon minaoclò, « i allora ; il (Igiiò il fece » 
rimproverare al.i.padre la sua vita viziosa 
a disonoiatttèV Ii;^jdro sa na tìaenU viva-; 
oomeataa.'néll'àhbiétto animo ,ò<!v6-:;nèrl 
'propòsitrdl'vonàaya,:;; .•-.;^. 

' Non TpUò an|aKi. a, dormii* J; 0 quando 
a. mezzanotte,, lùèompagnata dalla moglie; 
voline a oasa,ahd6;ànbitò'ialj&;cimara:;del 
Aglio;: QiiMta .èàóhiaaà , ad U;Siaseppa:plo-
chlò ripetutameiita sfidando il flglioiVinsul-
tandolOi'minàcoiahdolp. : ; 

I l i donòa'òecod di calmarlo in ogni' ti»a-
niers i i i in l ì la pejfS ogni sfòrzo. :: 

I l veoohio Sàbbadini, aòcoooats dal vino, 
diedautto apintoòo alia porta che resiatètle, 

; Illigllo-Pietro usci allora daUa camera,: 
Dnvivaóisslmo!alterco latto d'ignobili; ol­
traggi, si apoesetaa i duo. ; ; : ; ; • ' ' 
'; IJ'nn tS t to U'osourità del corridoio, in; 
cui quellaitta persona aitrovsvano, fu rottai 
dal lampeggiamento di;un'arma-di»-taglio.. 

Un urlo, uno sóhianto doloroso echeggio 
piil torta nella nòtte. :; 

• Il ; padre aveva con Violenza ferito al 
viso con una roncola il figliò; ; 
; La madre di5questi, ad un tale- apettà-
coìo, si pose di mazzo ed ebbe d a r ferooe 
marito tionoa l a m a n o ; questa ,penzolò dèi 
bmooio cui;era iinita da piccoli brandelli 
di carne, lacèratàj saugiìinnnta.,.. v 

Il Sabbadlnl Pietro, con t u t t a ' l a forza 
che sOBoita la disporazìone, siianciò: su! 
genitore sanguinario, Io,, riizzolò: lungo: la 
Bóal^, gli faCa sbattere, la testa - cóntro i l 
muro. In òn parossiamo: ad in ; una follia 
dissangua indesMÌvibllò. ; ; 

Frattanto era aoòoràa della,igeate ; si 
mandò subito anche por il "modioo dottor 
Qonano ohe in brev'ora fuisul posto, medicò 
i feriti e giudicò il Pietro guaiiijilo in poobi 
giorni, i l Oluseppe in pericolo : di vita è 
e per. la :Valentina ooaaigliò il trasporto 
all'Ospedale di'Odine.; 

'.•' ;Da..'Fàhna'.,.' 
Colpita da apoplessia lo oiileta 
Ieri la sig. Savi-Miani Oliva ,'d'fiunl: 75 

ohe por molti anni insegnò; nella scuole 
elementari del , nostro cooWhè, èi trovava 
in chiesa. Ad un tratto fn vista cadere 
a tèrra rantolando : soccorsa prontamente fu 
condoita a oasa ma le amorose curo dei fami» 
gliari e del medico a; nulla valsero, che .la 
disgraziata dovette soccombere. Era stata 
colpita da apoplessìa. 

';'Oa'SagnaiBCo' 
Ixa. sagra, d i Fraelaoco 

Tri^Ktca r l iorna 
l a - - lori rìOorreva i a sagra: nell'ameno 

paesello di Fraelaoóo, sagra òhe'li toinpo, 
fattosi bello nel pomeriggio, ha favorito di 
grande concorso di gente. : . 

Alla sagra, oon un carretto, s i recarono 
.anche alcuni giovanotti, tra i quali certo, 
«aleno Qinseppa. * , 

: Al ritorno, mentre col carretto soende-
; vano Una riva, il veicolo su cui orano mon­
tati prese una corsa fortissima dovuta alla 
pendenza della strada, tanto forta ohe il 
jieficolo cui i gióviiootti andavano inoTOtro,; 

,invogliò il ualerio a saltaradàl oa'î ro,- ' , 
Ma il disgraziatooaddò riverso e andò a 

abattere con la testa Sui sassi restando co-
;me morto.sul,cólpo. : 

Il oarroUo prosegui nella sua; rolla e 
andò ft,finirla contro una siepe; ì'giova­
notti," sbalzati sull'erba, si fecero tutti un 
po'insla, 

Di corsa però andarono a vedere del 
Oalerio ohe giaceva immoto al suolo. Man­
darono anche tosto per il medico, * 

Acooraa prima il dottor Bagnare, poi il 
dottor Montegnacco, ma purtroppo nulla 
potarono fare per 11 povero giovane, oho 
dopo d u e ' o r e del fatto esalava l'ultimo 
respiro. 

Aveva 33 anni, era un ottimo rag«zta, 
ben voluta,da tutti, e figlio unico. 

1 pòveri genitori sono Inobatlti dal do­
lore. , . . , -

'. ; Da'iSiiHtMbiriiai' 
" • HlIitar|8ai$JèxJ&i:;;;;;);; 

iltniiltàttsimo a'Spllilniiarla S n e l l t t o ' : 
iasa.acutòi Non batta oho; Il tinnir degli 
«ptèhl, lo strepito ideila armilihttòainò gli: 
orecchi del poveri 'ahlt»nli,:hòii' basta tó-

;oora ohe còni •(oanSà'di 'aèrò. ' l i t l qùeati; 
oanilj di signori ufllolàll: «corazzino senza 
iansSiSiol» por la via dòli» òittl, , . , ma;;t(l-
tra fastidio s'àggluò^ò • agli altri. Alcuni 
militari'alliavi ,mustoiitì :s'éièrèitattò; dò ; 
vari giorni h:hoBar 1« loiò; tromba sotto II 
oallollo. Sonò ptiMiJljntìi'qiiìttdl: non, 80; 
dite coWò'ìoiMan piaccia'ai'diittallà'nl questi; 
raùohf é laòetanti Blrèpltl 1.;' fòvèré adi*.; 
ohe gi i Irèmèètò:»! liiito; tt'IrÒHè t " " : : ' 
:;'Queste deliitoéa: ésoroitiialoni di :béllio!;' 
òHc«|Mii hannoInogo'BUbitii dopò il pt«nìo,i 
ooai.oho mentre possono ' tursa i ta ta làmo-
jo»,«rnaa»;ii;Martó (»d;nn' suo 'seguaoè 
l i mosca «1 naso 4 «aìiat» per cà8a;dl, mi-

: not moHiéato) disturbatiò il iòhllo . dal di-; 
sgraziati uditori. 

l?i hòhho costruitolo casèrmef 100iàllà 
tire) avèta;abbasaàtòil JSrÈaòanòwla'dl*: 
giiiti di'unletòffiaiov;'BÌ»':pur8 di;iih lata--
malo di règi cavali!, i vostri «ani pÒMonO 
viigara : senza mÒsòiiiiolà ; a, aoii vi ;dsttiio 1* 
multa, ina; ohe volato'dì;.pi(l}M«;la«oi»<«i: 
m». lasòiatè òhe; Baokè,' 1 ganti spilimliòt-
ghasi facciano il ìon p ^ conmiimàfXl 

•;''•«';;;•;;.,;.->;,»'. ,'-i ùii0ki»tm.:-
HQueaia paròle': éegàstó ':!n oòwlvò sono 

daqUiUòhò giórno' :pMU>tò ali» Btotiit spi-
Umborglieèòè j e t qòèòfo fatto ohe mi per-
à9ttó':dl'ripeterla'!;'": :'':•'''-.. ," 

ansia doll'sUiaìnatorìa; Peugeot, cui part»-
parono ,1 friulani Branchelti 0 Panigadl. 

Questi però tu due volta gettato a terrò 
è ferito ; dopo la prima caduta ebbe i l 
tempo di raggiungere 11 gruppodl tasta ; 
ma all^ seconda fu dovuto aócogliera in 
un'automobilo 0 Irasportaro «1 traguardo. 

La dorsi tu vinta da Durando; Bran-
chettl arrivò dlciasettfSlmó. 

Kub^Jea eommepeiale 
Roma i 2 (Slefant) — Cambio per 

domani 100.81. 

I Segretari Comiinall, dalla Ppoylaela a coiiyaflnp 
' • La'.MstliiiatlttMélesila 5!iéii||i'|iè^^ 

Alla dloci » mezio la gnmdo wì» 
dòllii;pàlMtPiideila Souole Normali era ; 
già, piBBa'ai'isònirosìIstl. Atiòriiò al 
mUO; dsllà pròllden^it Blèdóno ;i (fiàm< 
bri del óomilatò promolbre del movi-
MOnló,; «igg; Poi, NavMon»; Lloòéne, 
aoH,;8«,rdl, Ourii, Casiigltono e hot 
che fttiigrda BOgi-ètafló. 

vAjrB IR «Bdiit* il alg Poi «egratariò 
'dt-t%*ìm'.>"'' 

''".',"'.i.TRiailllM.Kl.Di'UDIH ,-;. 
:..';-,'.:•.;. .i;.". •.,',;;•,.,'̂ 'Pv:M.'!Rininl. 

:''':',. ;''lnvektltn«ii«<>: «lellatteii'; ;';' : 
•lempo fa,:il-8Ìg.'Bteppi (Jlusapp^ par-

corr8»)i;in biòiòlott» un»;Btrada nella vici-
iuuizadiPerpettOi.:,:.;: ' . ' 
;'; Ad un certo punto «rrivò;alla spalla di 
un»;àerta Mann.Toaoasi;cha camminava 
aègutt» dà una bimba di 6 anni. IIKieppl,: 
perché aveva II, oainpanéllò. rótto, ; av voril, 
gridando, la bambina si òptvautò,' non seppa ' 
soanMrsì-fini; còU'oasarò investita e gettata; 
a, tatra,; riportando nella ,:iSiddta I» fratlurti 
^ i nòa',gamb«.I•.;";:''• ';;;':':•""':,:"-;," 
i'tilniiKfòìtò'a òiò (f'B(ep]jt.ooòipatV8':Itii 

jòanjfi lil nòstro ; Tribunale impiilato dlie-, 
.aioni:;«iipo8eì, ;' -';,:;:...;';;:'';:; ..•'-;;;,';•;; 
: ' F gindliii, ad,-; ont»i,della,,,:calòtòsò, : ar­
ringa del-iSappròsehtthtèiidsUòÀpattaòivilo 
avv; ', Zann.ttlfi, > m'aiid'aiiòiiò .'ÒBsoitò; il Btoppl 
pèrineBÌBl8n?a'i'di reirtò,:;,'..'.;','' : i;.;,;; ':; 
r,;'DifondòvaiPajrv.'iBòrtJibòiòUi;';.;; .Ì;":. 
';'.: I''•K,•faui<>lt<ò':^di'- ir.||| 'ìlni>ÌsU' ; '; 
rieri eliòìiòò.unapfimòèoòSsidito^^^ 

bene ,ròmÒli(i;del processò;Batetf;' ;. ' 
'>.Fu-inf»ttl trattato-il;;piòoes»o,}jli cèrto 
Bènvenùti.Luigi d'anni' 38, uòò'lidÒi pot-
tèÒipauli; all'assOèiaziònÒ di : via;"Ponohl, 
.aasooiaziono'ohe aveva per suoi membri il 
Barea, il Tubero ad II Marino. 

Questo Benvenuti è quegli ohe nell'in, 
verno soorsO oommiaa un'aggressióne in: 
danno di Deganutti ohe fu dèjubato 0 per­
cossa in malo modo. ; 

Ma l'imputato ha santità ohe qui non 
spira più buon , vento por lui e se ne è 
rimasto all'asterò. 
; Fu condannato a 6 mesi. 

, C u r i o d i u n » b l e l é l e t t a 
i ' i iug Giovanni da Trieste, è imputato dì 
furto di grano a di una biciclétta in danno 
di Oussar Valontinó. 

Xi'ucousato tenta di negare la sua colpe­
volezza, ma lì Tribanalè: basandosi sulla 
prove testimoniali molte a «ohinooianti, con­
danna il prevenuto : a 10 masi di reolu-
BÌOna. ; 

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nel nòstro Tribunale la seconda 
quindicina del raeie corrènte ! 

Dunòdl 18. —Tettonl Lanfranco, atti 
di libidine detenuto ; Pitton Giaooiìió, inos­
servanza di pena detenuto ; Speoogna An­
tonia a C , furto qualificato, un datanuto 
nn libero jBoriolotti Luigi, truffo, detahuto, 
tutti ditesi dall'avv. Gino Schio vi. 

Giovedì 33 —:Bon Angelo, furto quali­
ficato ; Padovani Antonio 0 C , Oontrab-
bando, 8 liberi j Palése Antonio, furti seia-
plìci, detenuto, tutti diffesi: dall 'ary. En-, 
bazzer.'''-• ' v ; ' ; ' . ' ' ' 

Lnuediae . — Bloautto Luigi e, 0,, ooh-
travvonziohò legge sanìtatln, 4;liberi j=To-
neattì Luigi; revoiSa èondannn, cond., li­
bero, dit. Iranzolini ; ' Antoniuitl Giuseppe, 
oltraggio,: api)., dif. Kini.] Banino ;A,niia,, 
furto semplice, libera ; Nioll Angela e 0., 
oltraggio al pudore, detenuta, libero j Pa* 
rnsatti Giuseppe, furto qualificato, dete­
nuto, tu t t i difesi dall'avv. Frònzolini. 

Giovedì 29. — Faiduttì Eugenio, ingiù-
rie e minaccio,; Ubero, difensori avvocati 
Pollia a.Oosattlni. 

GLISPORTS 
I I , t r l a n r o d t Mlcheliiittb 

tìomònica prossima passata si è compiuto 
ilg.ro delia Bomagòa-Toacaua, faticosiasinio 
percorso di 340 Km. traversóio falda del-
l'Apènnino, con continua lunghissima salita 
e/discese. ; • ^ 

Parteciparono, oltre al friulano Oiayanni; 
Miohelettò,,i migliori pedali d'Italia jinpiò-
Gaietti,: flala,;Chiodi ed il franoéso Lìgnòn., 

' La vittoria,, aòperba.' vittòria maritata 
dalla, teaaco vol0nt4;dòl"vnlòro.8O corridore 
di Sacile, arrise proprio, aiQioyanni Mlohcr, 

• letto lOha battè;!al traguardo ònqije il,vin­
citore del giro;:d'Italia, Oòrlo Gaietti. , 
Al torte Oiirapionè mandiamolo nostra con­
gratulazioni vivissima ed i -nòstri fervìilì 
òuguri. ' 
ii 'elliulantorfi!» < f e u g e o t » 

Iva <|CHl|f»e> d i JPAiiiBadi 
Pure domenica a Torino sì è corsa la 

j,Ootléghl, tgìi dice, lo ; mi òento.fe. 
litsà di MtèfM pfeseoiàtèt inlel pift 
viyl «BÌiSòépì «eiitlMnii di grasio Jel 
vòstro numeroso interveòto all'odierna 
.àdunaiwii.':,; 

«eòa dio voi avete eOfonàio di esito 
luBlngnierà la mia Ifliaialiti» di unifòl: 
ttiiti por uiia catisa um&iia, Mta a:BÌil-
v8gù»i?dare Ì;n(!Str!;Baot^èaitti diritti. 

«'Era tempo bliB anche nói ci «DO-
vMBimo ; ^ r tale scopò,, tnaèsioiB oggi 
:'ahe;,è;oòa8;dli priina òéèMsiUi eWi 
desideri della ;nòatrà clasé Biàuo «icoi-
':tàli:.6"éBaudiiì, :;v"'', • 

Coiitiriu» n'eofdando le benèmarensa 
i dei segretari ;bò[i]unall.i quali .hanno 
dà'òoiajifl) lUniiòni, vitalissimo, ;e;Wi: 
cendó presenta all'aBaetòhisa còme que-

.jBla ciassfl sìa.;stata. maltrBlfttsi ed ,»1-; 
iùne vòlte defisa. E" tempo quindi che 
si inlaBBiaobi i'agitaiionB per far oòs-, 
sarò <iuesto stato di; cose. Si;;iu« 
gura eoa ttilto ii.ctiòraiiiié i àégi'ettó 
sappia^ eiMfe, i>pIidàH:';|Msr ylnoòrò^ 
; Grandi applausi di ; tultaiij'assembloa; 
accolgono la chiusa del nobilissimo 

;diSC0r80,-;;' •;•:'.-
Il «egrétario fiquindi l'appello; dei 

preseiiti dal 4i>»l8 risulta isbe; hanno 
rispiisto all'invilo :8à segirstarl. Tra i 
presenti c'è anobe li Da'», ;Nardi di--
rettóre della BCUOIO comunali v i oior-
na lede t ! Segretari » che si stampa 
Ìt';..Tr8VÌ80; 5: 

Si diti poi lettura dello adeaioni t r i 
le qosli notiamo quella del «en;- on. 
AB. di Pràmpóro, degli Òn. Oirirdini; 
Morpii^o, Ri LUÉzatto,' Ancóna, 8' 
deli'ABgociaziona Nazionale dèi ; medici 
condotti; che ha. Invialo una nobile 
lettaradi aolidarietSÌ. 

1 segretari cha h»nno ;»daritó> sono 
46, cosicohà tra ì proaenti e glisade-
ranti coloro che; hanno risposto all'sp-; 
palio rappresentano la quasi uiianimltà 
dei;b8Betp6riti;ia(pìegàtii;;.i , : . . ; ; ; ; ; 

Si passa; quiìidt alla nomina del 
proaidente, doli'aiisombìea, ed ? il sig. 
Poli fa il nóme del oav. ; Nardi. Uno 
sorosoiò dì applausi sàluia questo liome, 
ed il venerando vaoohio s'alia com­
mosso.', ; . ' ' .'"^ 

Ma dica di non poter accatlarala ca­
rica, poiché egli è venuto qui a com­
pierà la sua fSn?ionl di;giornalislai 

Manda un irivo saluto alì'sssenjblaa, 
a Bìlaugura con lutto il cuore Che ì 
segretari del Friuli sappiano questa 
volt» restara saldamente uniti.a com-; 
batterò par il;bene della classe. 

Inoltre sembra alla presidenza che 
l'articolò, 15 non si debba mantenere 
e che invece si sia più opportuno co­
stituire la' società ; coma una sezione 
provinciale: della società haJiionale. :i 

L'assemblea, avendo accettato in mas-
sttaa lo: Statuto con: queste ;modiaca-
zioni si passa .alla,; diBcuasione degli 
artioóìi.-. ';.;;; 
-Sono approvati senza discussione gli 

iRrlicolì 1, 2, 3, 4.; ; 
All'artìcolo b, .secfa vorebbe chela 

dicitiira ; * Sarà; amminislrsta...: da 
un numero di consiglieri in ragione 
di uno per ogni distretto» fossa mo-
didoaia. 
, Eticorda a sostegno della sua tasi che 
vi sono distretti- con molti e distretti. 
Con pochi;oomuw,e che quhidi accat­
tando l'articolo come; è si viene a cre­
derà Una spefequeiione. : , ,:, , 
; Sì ritiene Opportuno poi ohe invece 
di uò vice presidente BC ne Creino due. 

Co^fiivorrebba ohe i consiglierivé-
nissero, scelti prevalentemente tra i se­
gretari piuttosto che tragll impiegati. 

i la il Presidente fa osservare olie, 
ciò ricondurebbo a quel dualismo ohe:; 
s| è voluto abolire. 

La presidenza dice che - il- cOnoatto 
del Serra : porterebbe alla rappreBen-
tanza proporzionale che è diflcitlssima 

.attuazione, e òhe là scelta, dei consi­
glieri cosi come: è proposta,; è più co­
moda e più Bomplice.;:. , , 

Aooonsente a ohe ; i vice presidante 
iSÌanO-dUe:':.;:: ;.,-••':•;-,.;.;.;.;: .-:,;,',•-:(• 

i E l'articolo; è; approvato ;comc è 
coniquest'ultiinaimodiflcàzione, salvo 
alcune modifloazioni già fatte dalla 
presidenzainicorrélàzione a quella già 
fatté.àgliarticolivl'.a 2i ', .,: -

; La durata, delle òàrìcbe (ari 6);è 
portata da un biennio a un triennio. 
'Dopo un animsio scambio dì idea 

tra il'presidenta'é varii altri Begretar. 
è pure modlflcato l'articolo 7 riguar­
dante la convocazione dell'assemblea, 

;8i acclama quindi il dyitt. Oardl, il 
qUsle aoCetla. 

Per ; prima ooBa, egli dice, debbo 
sciogliare un debito'di ricoooscanzaper 
chi da S5 anni combatto con tutte le 
sue forue per il bene dai segretari co­
munali. Bgli è la più beila prova di 

costanza ad i perseveranza, méntre noi 
nonabbiamo «spiJto dare qu9Hi8jpfpva,i ; 
.IVògiiàosó 'spòrafa ohe ora, inveca là " 
olàsàa' ttfplà=iÌmàtÌBra. iMéMk:i'-a...-;' V;; 

Noi dobbiamo essera cóme gli anelli 
di una salda catenaa inai rion dovrà 
«Ccàdara la essa dna sólBzióna di cdn-
UnuitSi';-•'-:-':. •'•'•;:;'V':''';'':\""'' 

Si aika liiiadi 11 «elreiàifio-Ddflt di 
Oliutóto, per ; mandòrò un'ssIutO'éd 
lin ringràiìlàfflBiitóal Poli segl'etàiria' 
di Pavia, il qUala ànobB dopò ià prii 
olà: csitivà prova, noli si pòrdette d'S' 
nWào 6 òeppsìlftVóràrò par CìwUluIre 
ràasOcinisiaBa,! ;. . >'"••.'' 

,•' Lo',•lifUto;:. •; 
E sì passa cos'i alla disouMÌona dallo 

staiulo per l'àssooìaziónB di segretari 
còinuhàli dòli» prbvììiCla di Udina. 

Il PresideUl* riferisca cèlàe allo 
scopo di (oglibre anche l'ónibrà di un , 
dualismo tra i segretari còmuiiàli 0 
gliìmpiegati àmmiiìlstralìvi, dtiallsmó 
ohe poirebba dlvanìto assai pericolóso 
per là.Bocietàj il oomiiato ha creduto 
OppoMuno dì portare; al'prÒgetlo, dòlio 
stàltitodì eui'6 alata diBtribUita copi* 
agli inlarvenull, alcuna modifloazioni, 
; OòslsaràieyiiatO anche il, pericolo, 
òba si- possa ritetiara aver voluto l 
segretàri cotnonàiì procurarsi una certa ; 
pravalanza sugli altri imìpiegatl. 
, ;;La;;BKKMflcazii)ni in Paròla Vigiiòrs 
dàno Wrticolij I, Il primo òomnia del 
quale vionòmudifloalo cerna segua: 

«Era i é&rétari e gli Ipoplegàlì 
amminì8trailvr;in attività diservizio 
dei, Oomuoi dalli provinola„di;Bdinò, 
Viene òosiituilaun» Società:» 

Vorrabl» pìire inbdiflòàto l'aHióolo 
a.da dui sàrebbaro toltili cpmmia a 
:0, a ohe suonerebbe cosi ; , 

; «Possono. far,;;parta .aella,. Sooielà 
facaodovl; àdeslòue esplioila inediantè 
sottosòrizlona del preMùtò Siatuto 
aiicbai segretàri comunali pensionati 
0, «ampliòanjèntó ;p^ta;it«ti ma noo: 
àncbra''-in eaèioà:»'.; •',:'.':.';"';''' 
:, ItioUre il iOomltaio ha dcòisòdi 
mntnre dèli ttittoìiall parta ; dall'àrti-
co!ov>3uo,,in;taodo ,òbà tutti gli scopi 
dell* ;:»ociaiàj vi .siano;piiù; compiuta-', 
ménlft\ prospettati. Di questo : articolo 
sarebbero abòUtl icomini ;a , i, è, d, 
e, f, par sostituirli cOhi Begùentì: 
: Scopi a^lla'iSocietà «Olio ; ; , ' :, 
' ; a)-tutala giuridica dei coosogiàlìdl, 
fronta. alle siùgolo amministrazionij ; 

6) azionò economica a vantaggio dei 
ccnsooiati nei; vari modi ohe saranno 
ritenuti oppòrlunij:;, ; 

e) sezione di collegamento a di soli-
darleià inorale nel mòdi òhe saranno 
ritenuti/oppoi'tunì. ;, , . 

AldrighettOy varrebbo la soppres­
sione dell'articolo 10 riguardante la 
presidenza; onorarla. 

Ma si faosSarvara ohe già, il comi­
tato ha o(fli:iato alcune perBona ad 
HSBumore queat'ullloio, ò cosi l'articolo 
rimane.;'; 

All'articolo U Bortolottl vorrebbe 
una tassa fissa per tutti,i soci rile­
nendo: questo pia dètuOcratico. Serra 
à dello stesso; parere. Nardi propone 
usa giornata • di stipandìo. Infine si 
stabilisce di pagare una quota annua 
di 4;lire.-' 

All'articolo ! i3 si stabilisca che la 
roòdìflohe allo statuto dovranno csaare-
approvato daila metà dei soci. 

L'articolo 15 è ftboliUi. 
Approvato posllq statuto il presi­

dente, dichiara, tra grandi spplausi, 
che sì è costituita la società in sezione 
provinciale delia ffiioiatà nazìonàla tra 
segretari comunali. ,; 
; É'I augura che gii entusiasmi non 
abbiano a «adera con l'usuila deglt^ 
aderenti della, saia, ma che invece tutti' 

.sappiano reatàra uniti. 
Si propone quindi dì inviare UB. te­

legramma a! ;sig. Rosa Arturo presi­
dente della assoclazlouB nazionalu, : , 

E s'invia il telegramma saguente: 

•Rosa Arturo , 
falcona*'» Afarltlima 

Segretar i Friulani- spezzzato gèlido 
soffiò scetticismo aggh aoiante: .c lasse 
Costituitisi Oggi in associazione provin­
ciale, inviano «j voi, ardi to a rd i to o«ra. 
piohe;ìdeaii , cordiali saluti . -•» ' 

Oardi Presidente, 

Inflne ,sì delibera che il; comitato. 
promotóre divangà liomìtatO ( secutivo' 
8 curi l'elezione delle cariche ohe s a r à 

'fatta'. à"meÌ8za d i referendum. ' . ; ', 

;,;.;,';'.•.• 1,'oroanlep.,--;''. 
Si passa quindi alla discussione del 

progetto delregoiamanto organico tipo 
pel segretari ed impiegati comunali 
della PrOviiicia di Udine. 

Il presidente ricorda il doveva dì far 
rispettare quòsto organico e di far in: 
modo che la Giunta, Provinciale; Am-, 
ministrativa lo faccia osservare: dai 
Comuni, tanto più òbe corpi ben più 
alti- della' Gì; P. A. còme sarebbe la 
V seziona del Consiglio di Stato, della : 
quale cita una importante deoisione, 
si sono mostrati assai libérali con gli 

Sono approvati senza discussione gli 
articoli fino al n. 5, ' 

A n n o 40. u n o 4W. A n n o 40. 
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ILPIESE 
Sai 5.0 Aldrighetlo, vorrebbe ohe 

nella commisxione per la nomina del 
segretario, onde dare ai concorrenti 
maggiore garansia di gtusiiela, siano 
plCi largamente rappresentati i funzlo-
nari comunali Jn anivtt& di servizio. 

L'agsetnbléa d'accordo con la presi­
denza stabilisce cbe questa commia-
Biobe deliba essere presieduta dal 
slndacd e composta per metà dalle 
persóne scelte dal comune, e per metà 
dal funzionari comunali in attività di 
sérvikio. 

All'arliuolo 11 Aldrighetti e Oeconi 
varrebbero che «i stabilisse una inden­
nità d'alloggio per quei comuni in 
cui è airHiiile trovare case. Dopo uno 
acambio di idee con la {iresidenza la 
proposta è accettata-
' Sono approvali gli artìcoli Ano al 
U' che è soptìfeasó. So&b soppressi 
pure il 2 ed II 3 comma dell'articolo 
15, e di stablire un compensa orario 
per i lavori «traordinaro di U. 1. 

Sono approvali gli articoli fino al 
S3, il cu] secondo comma viene cosi 
stabilito : alla vedova ed ai figli (•rmni, 

in età minore, degli impiegati morti ' 
in attività di serviilo e per posti 
d'organico, dovere essere accordato un 
trimestre dello stipendia da essi im-

glegati goduto all'atto della loro morte, 
sebsa altre modificbé sono approvati 

gli ajticoli restanti. 
•Quindi il dott. Dardi prima di scio­

gliere l'assemblea formula un'altra 
vWta l'augurio che i segretari sappiano 

, restare uniti e lavorare prodouameute 
per il bone della classe. 

Orandl applausi salutano il dott. 
; Gardl ed il aav. Nardi il quale rin­

grazia commosso. 
li banehallo 

Oli intervenuti si recarono quindi 
all'Ancora d'oro ove ba luogo un ban­
chetto. 

Fra i moltissimi intervenuti regnò la 
più grande cordialità ed allegria, ed 
in tutti si formò l'impiiessione Bioura ohe 
questa volta ì segretari comunali sono 
sulla via buona, e ohe l'assoofanìione 
ieri costituita sarà pienamente vitale e 
riuscirà immensamente utile alla be­
nemerita clHSse. 

Cronaca di Udine 
Appendies al Consiglia Comunale 

All'Ordino del Giorno ddla seduta COBBÌ-
glinr» indetti par Venerdì p. v., IScMr.,-
sono aggiunti 1 seguenti argomenti 

i» seHuta pMlim. 
2 bis. Legato luUio. - Ooatrttsiono di duo 

gruppi di Case JJopotoi • ottensione del-
l'lpoteca<,-a gartnura del. mutuo,' ai terreni 
aequlsiail ed agli ediSofln coatruzloue. 

2-!er. Sotiolo Memmtati. • IVtiitura, a 
trattativa privata, dfgU alimenti per la re­
fezione Boolastioa. 

In siduta atgrita 
11. Domanda dii oolltmento a riposo del 

Direttore Dijattioo locale aig. Pietro Migotli 
• Iiiqutdasione della penalone e ooncesaione 
di buona naoita. 

lì prefetto Dondddu 
sarà collocato a riposo 

Si annuncia cbe il prefetto Doneddu, 
col nronsimo movimento dei prefetti, 
finirà di peregrinare con i suoi penati 
da una provìncia all'altra perchè verrii 
collocato a riposo. 

Fiori d'arancio 
Da Milano oi giunge U lieta notizia obe 

11 Big. Oiuaeppo Sormani, il quale nel no­
stro Friuli ha liieciato tanti altetti e cara 
meniorie, ha coli impalmato la colta e 
gentile signorina Ida Silva Coronai. 

Agli sposi mandiamo i nostri più fervidi-
auguri. 

Espropriazioni di terreni 
per la Spiitmlisrgo Semona 

In seguito a verbali di amiohovoleao-
oordo il Profatlo doli»* Provinola dt Odine-
ha pronunciato, a favore della Ammigi-
Btrs îone delle Ferrovie dello Stato, l'os-
proprianione e la eeoupaiiione dei beni sta 
bili posti in territorio dì Pinsano ocoor-
renlì por la oojtrnjiono della lioea Spilim-
bsrgo—Oomona. 

I "\mu iÉÉ„ Hi u Poita i n i 
Fantaittoha daduzlnl — Il fatto 

Il OoMietUno di oggi narra con nn faro 
impressionante di audaci tentativi oho ignoti 
maaoboratì avrebbero comm-sso aere fa in 
una via di campagna fuor P. Ronchi. 

Olii l»gge ne resta certamente sorpreso 
e magari convinto j adattandosi magari a 
BottoBorivero allo righe di conoliisiona del­
l'articolo che termina oonl ; 

e Questa (I) la cronaca. SI dirà oho ai 
tratta (li un fatto 0 di più fatti isolati. E 
può darsi. 

Ma ciò non toglie oho non si onnttati 
oon rìnorasoimento di ogni onesto oìttadi no 
oho la delinqjUenaa, nello gonoraiioni piil | 
giovani, va ot«aoontlo in modo allarmante 
e ohe da qualohe tempo a questa parte 
non BÌ può passare per Via Ronnhi a adia­
cenza senza venir assordati dalle voci stri­
dule dei ragazzi :. ' < Siamo dalla Mano Kera, 

• siamo della M.*nò Ntìra»._ 
Invece nel fatto in qnastione non si tratta 

oho di coso dì minima Importanija avvenute 
tra «bbrìachi, 

Booo come oi constano da toi ti ineooepi-
bi lo . •'. I ' •• 

Domenica sera ai trovavano assiemo io 
un'osteria certo Modi.tti Cliovanni da Lai-
paoco con ì̂ fleli Giuseppe e Luigi ; oon 
essi in oomplignia o'orano pvire tali Modotti 
aiuaeppe tu Michele e Lodolo Antonio pure 
da Laipacoo. 

La ooc:itiva si era unita e giocava a 
carte ; d'un tratto una questiona vivoois-
sima sorse tra i giocatori, questiono ohe 
apparentemente terminò li. 

Inveoo il Lodolo ed il Modotti (Jluseppo 
quando usoirooo dall'osteria si recarono al 
bivio della strada di Pradamano ed ivi at­
tesero gli altri per bastonarli. 

Essi però erano ubbrìaoU, quando in­
fatti nell'oSQurità videro avanzarsi duo om­
bre ; credendo fossero ì Modotti, si fecero 
loro incontro minaocisndo ad ui-lando. 

I due malcapitati, corti Mationi Maroellino 
e Luca Mssaglio fuggirono spaventati senza 
poter capirò di che si trattasse. 

Pia tardi arrivarono anche l tre Modotti 
ohe impegnarono una rissa oon i due av­
versari, 

II Modotti Giovatìnì̂  ne restò un̂  po'mal-
ooacioj venne anzi ia città e sì diresse 
in Questura per rftocontare il caso oooor-
sogii,'gonaandolo in modo etraordinario. 

— Mi lianno ammazzato, — gemeva — 
mi hanno' ucoiso. — 

Ma invece aveva tanto bevuto oho dimen­
ticò perfino il cappello alla 0»«9rm» della 
Guardie., . • . " • ' ' ; 

ilEOBIOGENO I ? 
Vedi in IV pagina 

La signora Llva alle nostra caroer 
Contro la sig, Luola Liva fu Giovami, so­

rella di quel 0. Batta, fuggito in AmOrioa 
a coinvolto nel famoso ofaiSlroili-Pasquall, 
ere da tempo stato spiccato mandato di 
cattura per«hè implioatu gravemente nel 
falUinaAto del fianco ed Imputata di ban­
carotta fraudoleuta, falsi od altro. Srasl 
par olò rifugiata a OormoaB dove però, non 
tenendo buona condotta fu arrestata e con­
dannata n IO giorni d'arresto. Furono ini­
ziate pratiche per la dt lei ostradidona 
ohe, fu concassa. Ieri i gendarmi austriaci, 
nonsegnarouo ai nostri carabinieri la dolina 
ohe non appena giunta n Udine fu passata 
alio caroeri di Viuolo Porta, 

RISCALDAMEHTi 
a TERHOSIFilME «d • VAPORE 
pitta Ing. FELICE COMI e C, - Hilano 

R ppresentante pel Friuli 

Ing. Enrico Cudugnello 

Im «ean>p»r«a di n o v i o l i n a 
^empo fa la sig. Atiita B.->arzi hlll Id al 

Big. Uuutioo un vhliao olio teneva caris­
simo porohò venissa riparato. 

I-4ri mandò la domestica a ritirarlo, ma 
il sig. M'Hitioo rispose che il violino era 
già stato dato ad un'altra donna. 

Ohe si tratti della truffa di qualclie 
ìgnii|;<i? 

E'CO quanto la P. S. alla quale il fatlo 
è t-t-t" it-nuiioiiito, o-r--hTÌi di assiodare. 

Tra ^«naro a auonaro — Ieri 
mattiua per le solite questioni d'inte­
resse, sorse un vivacissimo diverbio 
fra Di Fihppo Francesco di Paderno 
ed il suocero dì costui Bianco Paolo 
da Colugaa. 

Dalle parole si passò ai latti ; ed in 
questi il vecchio suocero ebbe vittoria 
sul genero, e rlusni a mordergli il 
naso. 

Il De Filippo ebbe cosi una larga 
ferita al setto nasale giudicate guari­
bile in 18 giorni. 

L'asilo di un concorso alla P.S. 
— Il i3olleltino Ufliciale del Ministero 
dell'Interno pubblica la gra<uatariadei 
40 aspiratili alla carriera di vice com­
missario nella amministrazione della 
pubblica aicurezza, dichiarata vincitori 
del concorso. 

Tra questi notiamo il dott. Resegoidì 
delegato al nostro ufftoio di P.S. 

Gongratuiaziooi 

i\NTot»lo BoRmni,s!ePHUiB responnamie 
"din». 1910 — Tip AaTORO BosBTTl 
Suocesaoro Tip Rarduann 

L NlDilSlO 
UDINE 

SPECIALITÀ 

OLIO G R A N O N E 
raffinato 

da taglio e bruccio 

COMUNE 

ii !ai 1 al M a l i 
A 80 Settembre aperto oonoorao po­

sto Veterinario. Stipendio L. 2000. 
Sindaco 

MORASSUTTI 

Banca Popolare Friulana 
UDIUE 

Società Anonima 
AntorlM&tk eoa H, baoreto S mftgsio 18TB. 
Situazione al 31 agosto 1910 

jatXVl RSEBOBIO 
. Attivo. 

0«Ma I* t77,618,0a 
Cambio vaiola « 6,035,68 
mM loontatl ' „ 6,703.431,t6 
ESBIU par i'incMSo „ 1,811,76 
Valori pabbllol . , i...... . „ 8l9,198,6r 
OomparloelpMieni bancaria . . „ S7,6%8Z 
ConU Oorranli garantiti . . . . „ 1.040 834,17 
AateoìpaaioDl contro depoiltl . ' „ 46,862,90 
ttiportf „ SìMiB.m 
Banche e Ditta oorriipondenli. „ 1,868,737,80 
Dabllorl divani „ 11,789,80 
Patrimonio Stabita dellaBanoa . „ 76,iiOO,~ 
Kondoprov.lmp'egali Conto vai. „ ' 68,446,0t 

U, 8,087,00180 
Falori di ier^i in deposito 

«oaui. di 0.0. I,, 1,798,428,05 
a eausionaantec. » 84,718-̂  
a «ani. del fooii. „ 137,000,—' 
llbirl a onitodla „ 3,340,060,88 ' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
lo VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro ali' E 
aposizione dì Padova e di Udine del 
1903 — Oon medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
«icnatorì aeme di Milano 1908. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
i^iapponese. 

1.» Incrocio cellulare bianco-giallo 
«frrioo Ohineae 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a riceverne a 
Udine le commissioni 

Sona d'amniinlal. L. 33,00! 80 
Tana „ 8o;447,80 ; 

68,410,68 
L. 18|870,016,0a 

Passivai 
Caplltla •ooiale divho la n. 6009 
aiIonldaUlOOL 600,000.-
Fonilodi riurva „ 440,000,— 

Fondo otcill. vai. , , . . . , , . „, 
Dop.in Conto CL, 4,778.341,40 
, ariiparm. „ 3,940,463,78 • 
, àploeolo tlip. „ 301.846,54 

,f 1,040,000,-
63,066,44 

Bmaha a Olita ttoetì»potiàs8lì. ' » 
Crsdltorl diversi „ 
AtiOD'il! Conto dtvidtodl,.. , „ 
Aiaegni a pogaro . . . . . . . . „ 
fond.pr.v.lmp.j Vg;. ^ f f g ^ j „ 61.884,: 

7,410,089,70 
S08,933,-J« 
118,606,40 

1487,— 
800,— 

tl, 9,664.106,16 
ÙepoÉiiantifervaloriiìt deposito 
coma in attivo , 4,399,208,88 
Utili lordi dspurall 

1agU intaresiì pai-
•M. .' L. 101,334,43 

RlHouto Mireiiia 
procadanta . . , > 75,084,-

' 178,303,43 

L. 18,979,«18.93 
Il Presidonte 

h. 0. som AVI 
Il Sindaco II Dirotterò 

a.'B. Mariùni Omero LocaMli 

PÉario Gabinetto DeEtistico 
A. RAFFAELLl 

M." Obirurgo Dentista 
Hremlato con Medagl|a d'Oro • Croce 

Piazza Mercatoniiovo, 3{a s. oiooomo) 
.. UDIRE ^ 

Teletono 3-78 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliora • più •eoaoinlea 

ACQUA DA TAYOL.^ 
Coaaessìoaarìo esclusivo per }' ìtaVia 

Ansain FaSiris a O. • Udlno 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di Navigazione a Vapore 

Celere jìtMEÌI 
Da B Sottambra 1910 

Partenza ogni MARTEDÌ 
da VENEZIA 

par 
ZARA-SEBENICO-SPALATO 

E EITORHO 
Preszi di passaggio (corsa semplice) 

I. d. 11, ci. I l i ci 
Venezia-Zara L. 15.— 10.— 5 BO 
Venezìa-SebBQioo L. 18.— 12.— 6.50 
Venezia-Spaiato L. 22.— 15,— 8.— 

(Andata e ritorno) 
Veamia-Zam L. 24— 18.— 10.— 
Venezia-Sebenioo L. 28 80 19.20 10,40 
Venezia-Spalato L. 35.— 2 4 . - 14.50 
Parlema ogni Somemca mail, ore 7 

da teNEZIA 
per Capodlstrìa, Trieste e ritorno 
U lunedi mattina. 

Ingresso alle Esposizioni di Capodistria 
e Venezia eompreso nel bigtisito. 
Andata L, 10.— Andata-rit. L. 12,50 

A bordo aoouralo sertizlo vitto 
a modici iirezzi 

Bivolgersi alla Dlreaioue dolLi SooiotA 
in Venoùa fd agli Agenti; Aohilla Arduini, 
TU. Oook 0 Son, Venezia. 

LA DITTA 

i l N. Fili angeli 
Udine - Piazza dal Brani < Udine 

ba ceduto il proprio negozio dì manifatture j 
ai suo ex Direttore Ernoata LIatcii, il 
guaie da IERI 

Lunedi 12 Settembre 
ba messo in 

LiqUlDilZIONE 
il grandioso àepoaiiù delle merei eBÌiteotì a 
prezzi realmente ridotti. 

MILITARSZATO A!'GABELLI 
» U D I N E iìifn il: 

Col mese di Ingllo elHiero itrindiiia lo <inecito Collegio-?' 
1 coral pre|iaratari per gli esami d i Ottobre 

A garanzia dolio Famìglio 1» «iiosa per dotta preparazione, stabilii in prece­
denza, secondo le materie o la olnaae, viono oorrispoata dolio gli esami, e n e i so lo 
ca«o «Il o t t e n u t a p ro iuax iaue , quando perd si tratti di allieti interni, appar­
tenenti alle sondo e l ementar i teenicl ie e g l u n a s l a l i Infer ior i . 

Ii'Animinìslraaiono Iw disiiosto perdio n richiesta o coinoditSi delle famiglie ai stn-
blKsoono dei eampleuBivI llasl (.forfait») (non suaoottibili di aumenti se non 
in Mai cccoiJÌonali) compron.lonti tutte le spose, i i roa-ent icate n e l l i m i t e B I I -
n i m o , sìa per il periodo estivo come per il prossimo anno scolnslioo. 

La Direziono, a richiesta, llorn-aco il prospetto di tuli forfaits. 

Premi e fac'litazionl Importanti agli allievi oiie si distinguono 
«BS BVONA OOITBOTXA B BTVBIO 

.OLIO 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2.20 -
grande l.- 4 - sirn î'a '̂de L. 7 ; per posta L. 2,8B, 4 .60, 7.6Wi si 
vende in tutte, le Farmacie come la Ennilsiotie Sasso, TOHo Sasso Io­
dato e la Sassloiiiiia, ricostituenti sovritnl ampiamente descritti e studiati 
nef fibre del prof. E. Morse/fi sugli Oli Sasso M'edlciaaii, preparati iuttl 
da P. Sasso e Pigli - Oneglia* Produttori anclic del tamos! Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— OjMiscoU in élnque lìngue. ' ut 

Non contondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom. di via della Vigna 

istituto Caschile Comunale - Provinciafe 
" di TOPPO WASSERMANN , . 

^UDIHE: 
Entù morale; Fondato nel 1000 col Patrivtonio di un Milione Legato al 

Comune ed alla Pfovincia dal heneìmniQ Oo. Francesco di Toppo 

Il Collegio, per mettersi in grailo dì acoogliero lo molte ìsfnnze di 
flB)iiii»8ÌDj)0 ogni anno eocedcnti il nnmoro àpi jiosti disponibili, ha prov­
visto all'ampliaraputo della propria Seda (Palazzo ex conti Qarzolini, via 
Gflmona 74), in modo olio il prossimo anno scolnsticolOlO-U potri\ ospitare 
120, 0 l'anno soguent©, 200 ailievi, 

LFV Direzioup spedisco giMtis a quanti no faoeinno domanda; il Pjro-
gi'amniaj lo Statuto^ i Regolamenti dell'Istituto, nonché un opuscolo illu­
strativo del nuovo, assetto assunto dal collegio araplìnto, da otti risulta ohìaro 
comò l'Istituti maferialmonte e moi-almpute venga a rispouddra a tutto le 
eaigeiiKt' podisgtìgiuhe, niantonyiidopi nr'Baimnmcnlo eooiiomi.-s per le famiglie. 

I l Consigl io '>cj'«it|vo 



jiJM r<j.Kit3iia 

Le inserzioni si ricevono escluBÌvamente in Udine prrsso l'Ufficio di Pubblicità Haàsensteln B̂ Voglar, Via it̂ refBttura, N. 6, e Agenzia e Sucuufiialijn Italia ed-Batgro 

1 Aliuento ooi».{>le-
to p«i bambini W b»g» 
di ottitto Ì»tt« dalle 
Alpi Svizzera; sup|>Ui! 
soe IMttsaffloiénzit del 
latte materiio e faoiliittt 

lo sve^zatuènto »i 

25 anni di tdonMe successo 
DENTI BlANCJil E SANI 

V HJnoimti :t!6ritiìrici 
PASTA Ì B P O L V B T Ì E 

OTMZETTl 

esposizione Inlernaz, di Milano 

Sono falsificati 
»K> i i iaiicaiiil (lelin niartia <1S fabbrlcA «luà 
enutro. 

etmMflk " "'""".'lira si riciivo tàiitd la l'O (j V E KvE, wnio ia l'ASTA 
r n A H b n VANZETTI, invinmlol'toporto a IBCKO »»gliA n CABLO TAN-
TlSIi Veioiin, urna nlcim ii\imciito di Biicsa pn' nrdìnnzioiii di tre o plinubctll 
in soalf)10j a\rnn(ito di cent. 15 jur OD.ninisaioni ii\t\»riori. 

La reclame è l'anima del commercio 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

I NEOElOGiii 
lei chimico larmacista G. Malesani - Paluz^ 

••:.,'•.-' , ; , • •-"]/• 

Egrègio Signore — Dmo dìehiat'm'h eha ti di ÌAÌ p-^mrh'ot'iì^mhio.piìàit iUcm-miè^A 
\ figlia ebbe af^'S la m.-a, vii ha soddisfaiv^simo ed om akt bifie. Cosi pute'arH^^ 
I parenie ammicà e con alterarmi nervoaeindióai itili Lei jmmrHi&y si t^ffva; éàHtèhtft/ùA 
lgiàjilla2fa botliSlia m visùnta il benefìcio,. A'qil0h0(''Onàsfio:dèiiùppfdt>i^^^^ 
yùfìiiònàscéhxa fat. cònomcreii di lieiprepurato^ soUekmtto iwMf fp cAé tójlfVdaS-M 
['chi io ftff itkap&i'^lahràioperpitèm ha tliiterito, Oéts^rrcndole ?V{|ìltito.;i0ffi5 fmtv/Uj'i Ĵ ^̂  

lo ponga purti ad Urbis et Ofbh ùheioksonùricano'ii^^&iUeGgraiismn,^^^^ 
,, Con la massima stnna la rìr&rÌMco -~ Mi abbi4 k^njìre /jer t/.'• ' .;•'::; ; : ;; , j ' 

Di Ui l'kiumo' Ohhmo \ 
(fh,8É(t) mine, Ì3 - G ' mo. ; j; j ; AiUonlo Vaile 

I Frexxò tire 3.00 la boUigUa -•-- Cura complica N. S Motiigii^i '-- Ìiit.ihi^(Ìei-loaUe\ 
ìprineipaU farmacie. — Deposiloitt Udim Farumc^^,A. TÀBlìtSlQi'C^:':r. 

P R E m i A T A FABBi i lCJl 
ilpi>ar«c<!hl di r i i iculdimentu e Cucine EGonamiiihe 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFICINE a DEPOSITO 

VIOENiSA _ IMoia M Folta NmOT», W. 306-306 - VICENZA 
NEOOZXO in Oorsù Trinoipe Umberto 

SUCCURSALE in POnDENOIie 
CViol'iftìH ad aria calda, a ttfimo-siJbiiO, a vapore per serro, 7Ìlio, latìttitij 
Ospedali, Teatri, ecc. ~ Cucine econoiiiieiiQ a lernio sifone per Tstituti, 
08pedali,,Famig!io signorili. ' •? • 

ASSORTIMENTO 
{Stufa d caminetti di qualunque geaete e ouoine eoouoiniolie peî  famiglie 

IPrexv.i coii¥eiil«iilisHimi 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , o a t a ì o g h i gva t l f l 

HHHBNI^HHHiHBRBNHRIH^X^^HBSHHBHBMHBHHHlPHHBMH 

7nn'»5Alì<le"»Pf«*'*'a '•'"a Italico 
I * ' " " » ' ' " • Piva.; Fabbrica Vi» Supa-
riore - Recapito Via Polliccorie, 

Ottima e durevole latoraisione. 
HrVendlta calzatura a prezzi popolari -m, 

F. COGOLO, callisS" 

. estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

Ditta BlOV.BilTTi6l.l9 
t U I N 0 (Lago Maggiore) 

Costruttrice dei "più moderni e ra.zioi3aU sìalenM di 
Bacinelle par la filatura d«l bozzoli e di Macchine per fliatoio. 

Nuovo apparecchio attacca-bave tipo B. f. brev. 
JMfanaten îone nulla;- Grande produzione - Miglio­

ramento della greggia -Impiego vantaggioso operaie 
•novizie 

NON PIÙ FEBBRI MALARICHE i 

KOZON 
Polvere malarlfaga raooliinaa in oachets del Dett. IT. BBVBAtlUp 

ijìandiu^a ed xdtima ciìHfjtmtit licita itioikma (empia A i'aulhnnìaricg i(/«ilé ,̂fo*(o-
nalmfnh comtpilo ni ùjiiralv ai tet^nii deiiavìiMeltaacitnxa fanHacòiti^ifai'polare 
(ti>ior;a &l impalpabile rune ftsfiorlnto ed ansimitala (poclnviniUU dopé Vingesiio-

8 myUatlosloinacodi un mftìmko vigenie'^onenorntiprtkisi>o»miónigmtro-aàdóniinaH. 
" / pii^ noti clmiet,& mctkriolo^i italiani approfano con mtuaimmoinetto niodello 

di somnmmlraxiom, 9rmppmiindam natitummle il. HAliOZON m Mttk forme di 
pnludmo aeutq eei'mtim, mite eciclmm e >m jioslumi di nalaria: tquatifìmndo 
pilhh imolubUi etlindiperiHli.pastkche. Biesee un (mi-fficoricmUtumtédeU'of'gani-' 
sm, fmrif «ffmmmf'M.I'n^^ il Idéim, il Ciecomrilì, loSntv'agUa, 
it fropédito nei jmché-tmitìne ektnmii>miiUlai}ten)é ^niopoietitìi, altivatori del 
Irafk'm ctUulafe e diViimmUò nialeriohi Trtm aìlrtsi la iriìt raximale apfliea-
'liioìt^ ili iiAtii poatumi di febbri infttlliva mi debilU^iimnli.(n-ganici e nei morbi 
endurimti. — Gratis a Hf^hìmttt vasto corredo dìropuseoHyCasisiicascienUfictti certi-
fimli medici e prirali diguarij/ìone. Lo maialo di SOcacliels L.4.00.Domandatela 
in Intle UbttOM farmacie 0 mmo la 3UK0WN OOUPANY ~ CORSO Vii-
BBUfO 1. n. m.-mi'Ohl. • : » . . : .: • ,., 

I 

TONICO BIQ^STIVO 

Onardarei dalle ianninMevisU falsiàoatióni. Biijiiedera ani-
l'etiolietta la SSaroi Depositala, e anUa capsula la SCaroa 
di garaniia del Controllo pWnyco, ysiMàneiite Itidlano. 
ifoi^nlirloa dalla o*aa d) 8 . II. Il Be d'Italia 

Kiipproaontanti pel Veneto ; KAI^VEZZt e 0.1 Tenesia 

,a: :;; lisise, .di;: F É mil;0: - CttMA '̂ . E A BARBARO 
' Premiato eoa Medaglie d'Oro e D^ 

Valóft-i Autorità Mediche liùdichiaraiio il più efflcace ed il migliore ricostituente tònico 
digestivo:; dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare ujia 
buona digestione, impedisce anche la stitiohazza originata da,l snlo FEBHO-CHIWA.. 

: ;:Crema iàrsala^BareggiSlS^ riaawri.t,r,.-deiia-
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOlÉ»;COMESSATM> MmiM KABEtIS e K X BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Eni. 

Dirigere le domaiWe alla pitta r^^ 
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